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Qucst€ fJrme massiccc. questa plastlca conchiusa e perentoria. qu€

ùncoragÉio r uns fede obiettifa e. in firìe. unu talquale pesantezza. che

lega a  ormai , lesuete  inc l inazronr  novecent is te .  p : i re rbero  anche índur re

a l l a s c u l t u r a d i I s a P i z z o n i ' i n q u a l c h e p e r p l e s s i t à .

R ipropor re  ogg i ,  in  ques ta  <  Matern i tà  1957 r .  i l  tema i l lus t re  de l .

mona ' dr f larrrìo. e riproporio con mincre prestigio e con accentuazioni

lamenle arcaizzanti può anche sorprendere. pilò anche irritare i pel3ti 
'

e  anz i  so f is t i ca t i .

Lo ites:o arcaismo, i l qu.le piuttosto che rell 'universo fiabesco der . -
s€mbra affondarsi nel mondo ancestrale della prorosroria. appartiene a i
tualistiche < ruses ' un poco :.ccntale. :

Alla fine dovremmo con'essare che n:n sapremmo vcdere do\-e t
possa poi crndurre. 'r \
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(Sennonché. avendo l'occl.io a quel non Celizioso dcserto che inin :

diventare cggi ia scultura internazionaie dopo il fall imento dell 'artif ici.

cesso inglese. crediamo di poter indicare proprio nell 'atteggiamenlo rr i --

sconcertante della Pizzoni un principic di non conformismo, di coralgio
pendcnza crcatisa. che. ripercuotendosi sebbene in diuersissime guis_c ne

d i  a l t r i  s iovan i  come ad eser lD io lù  De Laurent i i s .  po i rebbe ore ludere  : '

rev is ione d i  ra lo r i  e  a  que l l l  re in tegraz ione d i  equ l l ib i i -A l  cu i  è  semp 
r

sensibile e pressante I 'urgenz.r. I
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Lo spazio. omai dispera:amenle c dispersiramente { esterno ' e non piir

dominato della plastica corr'.nte. ritrova. nella Pi::oni. i l  peso coagularre e

fermo, la misura anrica. la ttsrrestre fraaranza Cel mondo mediterraneo.

Anche quesre. lo sappiarro, sono finzioni. ma finzioni che cmdidamenle

s'affidrno al calore dei sentirenti piit che alla steri le aridità di allambiccati

cerebralismi-

I{ rischio. certo avvertib.le. di una ritardataria involuzione è.largamente

arginato, ci sembra, dalla autenticità di una ispirazicne sempre accesa. dal

vigore di una energia ordinate, che non rif iutano l ' impegno formale. non temono

la chiarezza e mzi acutezza espressiva. i l  r ischio è in fine'sicuramente contenuto

dalla capacità di possedere e concertare i volumi. di delicatamente animare le

superfici. di modulare calcolar smente i l variabile gioco delle luci e rielle ombre.

La scultura di lsa Pizzor:i. dopo orge di f into onirismo di cnsualità non

controllata di informalisrno nfn governabile e non giudicabile, senbra volersi

definire entrc i parametri di rrn ordine preciso e controllabile. con i l peso. e se

si voglia con i l imiti vincolan:i, di una nucva certezza.

La solemità arcaizzante rielle molte . Maternità, tro(a in una certa aura

di tenerezza il rapporto, altrinrenti assente. con I 'eleganza piir scaltrita di taluni

nudi. con la dirertita ironia d:i deliziosi c ruzzanti < Torell i r.

Alludiamo ai motivi che già articolano in direzicni diverse questo mondo in

via di farsi e capace, crediam,r, di arricchirsi e anche mutarsi, senzg rinunziare
a quella sostalziale coerenza e indipendenza che sembrano essere insieme i suoi
più intimi e gelosi imPegni e Ie sue doti più alte' 
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